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           Il giornale che informa gli studenti, i genitori    
                        e i docenti sulle iniziative dell’Istituto  

 
UNA GIORNATA AL MUSEO STORICO DELL’ALFA ROMEO 

Modelli Alfa Romeo: “Le auto dal cuore sportivo” 
 

Giovedì 26 febbraio 2009, accompagnati dai proff. Emilio Baldini, Maria Antonietta Cilio, 
Gianluca Faldarini e Maurizio Venneri, noi studenti della 4^ A TSE, insieme alle classi 4^ B 
TSE e 4^ TIM, ci siamo recati ad Arese (Mi) per visitare il Museo Storico dell’Alfa Romeo. 
L’Alfa Romeo, fondata a Milano nel 1910, agli inizi degli anni Sessanta, si trasferisce ad 
Arese dove lo stabilimento occupa una superficie di circa due milioni e mezzo di metri 
quadrati e produce attorno alle 150 mila vetture all’anno. 
Dopo la crisi petrolifera degli anni Settanta, nel 1986 viene assorbita dalla Fiat che negli 
anni ‘90 trasferisce la produzione in altri stabilimenti del Marchio Fiat. Attualmente ad 
Arese si trova il Museo Storico, ospitato in un edificio inserito in una palazzina di grande 
pregio architettonico, che è stato studiato per questo scopo espositivo.  
Il Museo si sviluppa su sei livelli con quattro sezioni tematiche e ospita più di 100 modelli di 
automobili. 
Una sezione è dedicata interamente alle auto prodotte dal 1910 ad oggi; un’altra agli studi 
stilistici e alle dream car; una terza al settore aeronautico e infine una quarta ospita 
modellini e trofei conquistati dai piloti in quasi novant’anni di attività. 
Accompagnati da una guida, giovedì abbiamo ripercorso la storia di questa gloriosa casa 
automobilistica, a partire dai primi modelli del 1910 fino ai più recenti dei giorni nostri, 
passando tra prototipi e tra motori aeronautici e aerospaziali.  Alcuni modelli hanno un 
valore inestimabile che raggiunge i 15 milioni di euro, come quella di colore amaranto che si 
può ammirare nella foto sotto. “la più bella sportiva del mondo”  Mod. 2900B 
 

 
 

 
       

Queste auto erano molto potenti e allo stesso 
tempo pericolose, basti pensare che nel giro 
di dieci anni in Alfa Romeo hanno corso 
trentadue piloti, di cui trenta sono morti di 
incidente.     La visita si è dimostrata 
piacevole e interessante, in quanto abbiamo 
ripercorso una parte importante di storia 
italiana nel settore automobilistico. 
Nicola Acquistapace, Gabriele Angelini, 
Gabriele Raschetti, Luca Sutti 4^ A TSE 
 

4^ A TSE   
Foto di 
gruppo” 
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Erika dopo i banchi di scuola 
Il mio nome è Erika, sono di Mello, ho 24 anni e fino al 2003 sedevo sui vostri stessi banchi.  
La decisione di frequentare il corso di studi per diventare Tecnico Chimico e Biologico non fu una scelta facile: in 
terza media avevo tante idee confuse in testa, ma suppongo che sia stato così anche per  molti di voi. 
L’inizio all’ ”Istituto Professionale per l’Industria e l’Artiginato “G.P. Romegialli” non è stato particolarmente 
brillante, ricordo ancora tutti i dubbi e le perplessità avute soprattutto durante il primo anno. Molti dei miei ex-
compagni delle Scuole Medie Inferiori sottovalutavano l’Istituto dicendo che “il Professionale” era per le persone 
che non vogliono studiare. La serietà del Romegialli invece era ben rappresentata dall’allora preside Nicolò Osvaldo 
Alquino e dal collegio di insegnanti che ho incontrato lì durante il mio percorso formativo.  
La peculiarità dell’I.P.S.I.A Romegialli è nell’ampio spettro di formazione che offre: lezioni frontali classiche, 
lezioni pratico-tecniche, ore in laboratorio; la varietà della didattica permette di acquisire informazioni molteplici e 
variegate che vanno oltre i programmi ministeriali. 
Per me sono stati cinque anni molto intensi, anni di formazione culturale, professionale e umana. Il Romegialli è 
stata una Scuola di Vita in cui non mi è stata insegnata solo la chimica o la biologia ma anche tanto altro. In classe ci 
sono stati momenti di convivenza anche difficili, vivere cinque giorni su sette a stretto contatto con le solite persone 
non sempre risulta semplice. Ci sono stati fraintendimenti, litigi, delusioni e disillusioni: tutte cose che mi hanno 
fatta crescere, che mi hanno resa consapevole delle difficoltà che si possono incontrare. Il dialogo con gli insegnanti 
è stato utile e costruttivo, anche se non tutti i docenti sono stati disponibili ad avere un confronto, come in 
qualunque altra scuola del resto. 
L’ I.P.S.I.A Romegialli, o meglio il corpo docente che costituisce questo Istituto, è stato il punto di partenza: è stato 
nei corridoi che attraversate quotidianamente che è nato in me il desiderio di iscrivermi all’Università per diventare 
ricercatrice.  
I cento centesimi dell’Esame di Stato hanno convinto i miei genitori a finanziare la mia richiesta e così ho 
abbandonato famiglia, amici e la Valtellina per frequentare il corso di Laurea Triennale in Biotecnologie presso 
l’Università degli Studi di Pavia. Negli atenei c’è scetticismo verso chi non ha frequentato un Liceo, ma i miei 
compagni si son dovuti presto ricredere perché, anche se ho faticato a preparare l’esame di Analisi Matematica, non 
ho trovato difficoltà nel preparare Chimica generale o Microbiologia e in laboratorio la differenza si è vista subito: 
grazie Romegialli! 
Tre anni sono passati in fretta e l’11 settembre 2006 ho conseguito la Laurea Triennale in Biotecnologie. In questo 
periodo il mio interesse si era spostato dalla Chimica verso le materie medico-cliniche così a ottobre dello stesso 
anno ho fatto il test per essere ammessa al corso di Laurea Specialistica in Biotecnologie Mediche. 
Il 9 ottobre 2008 mi sono laureata con lode in Biotecnologie Mediche e Ricerca Biomedica: avevo raggiunto il mio 
obiettivo, ma la voglia di imparare era ancora tanta. Infatti il giorno seguente ho sostenuto l’esame per accedere alla 
Scuola di Dottorato in “Pathology and Medical Genetics” ed incredibilmente ho vinto un posto con borsa di 
dottorato.  
Oggi faccio ciò che credevo realizzabile solo nei miei sogni: sono una ricercatrice, mi occupo di Malattie Genetiche 
presso un laboratorio dell’Università di Pavia che ha collaborazioni in Europa e negli Stati Uniti. 
Ho ancora tanta strada davanti a me, ma so da dove sono partita: dai banchi, dai laboratori e grazie ai professori 
dell’IPSIA Romegialli di Morbegno.  
Dovete studiare, perseverare, far tesoro di tutte le esperienze  e ragionare con la vostra testa senza smettere di 
sognare. In bocca al lupo a tutti voi, vi auguro di avere la stessa fortuna che ho avuto io!          Erika Della Mina  
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 prof. Del Sole Antonia. 
 

Chi fosse interessato/a a scrivere una cartolina si può rivolgere 
alla prof. Del Sole Antonia 
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CRUCIVERBA CIFRATO 
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2 1 2  3 4 5 2 4 3 
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4 3 6 7 8  9 4 10 8 
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 12 13 5 14 7  10 1 10 

11 
 
 

3 10 15 15 3 4 9  2 13 
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16 7 15 7  1 3 12 7 8 
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 16 10 16 3 1 13 

14 
 
 

3   6 10 7 10 4 13  
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14 3 4 10 3  9 3 4 13 

 
 
 

7 4 10 7 8 13  14 13 15 

1 
 
 

4 13 5 1 10 7 8 13  12 

1 
 
 

13 5 10 7  5 16 3 6 7 

Completa lo schema tenendo presente che ha numero uguale 
corrisponde lettera uguale. 

 

9    1    4 
 4 5    8 3  
    4   2  
   7  9    
4  7    5  2 
   4  8    
 9   6   8  
 3 2    6 5  
1    9    3 

 
8 3      5  
5    9 6   3 
   3   2   
  3 4    9  
 9   3   1  
 1    9 5   
  8   3    
6   7 1    5 
 4      6 1 

 

Spegni le luci e accendi la certezza 

del futuro!!! 

        
Ogni led acceso consuma 5 W che si traduce in 50 € 

l’anno sulla bolletta della corrente. 

 
 
M’illumino di meno. Fallo anche tu!! 
 
 

                                                  

Impegnamoci a fare di tutto per risparmiare/ spegnere/ e 
fare in  modo di non sprecare energia preziosa. 

Un aiuto per il risparmio energetico ci viene dalla 
tecnologia, con l’offerta di alcune soluzioni: ci sono delle 
lampadine “ad alta efficienza”, il loro consumo è circa 
1/5 del consumo energetico di quelle ad incandescenza e 
la loro vita è in media dieci volte più lunga.  
Dovremmo iniziare ad utilizzare meno le piastre per 
“lisciare” i capelli, a spegnere i modem per la 
connessione, a spegnere le luci quando usciamo da una 
stanza.  
Tutto questo dovremmo farlo da soli, però spesso non lo 
facciamo e i nostri genitori si lamentano. 

 
Classe I Operatore chimico-biologico 
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Direttore responsabile       Giacomo Campisi 
Vice direttrrice         Antonia Del Sole, 
Comitato redazionale          Patrizia Agelini,  Michelina D’Arco, 
           

Direzione e redazione Via Cortivacci n° 3 Morbegno (SO) 
Tel. 0342 61 12 66 -- fax  0342 61 44 59 

E-mail ipsiaromegialli@libero.it  -- www.ipsiaromegialli.it 

Di questo numero ne sono state stampate 700 copie che saranno distribuite gratuitamente 
a genitori, alunni, docenti, personale non docente e enti collaboratori dell’Istituto “G.P.   
Romegialli”  Morbegno. 
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CIAO A TUTTI DA ELU 
 

Oggi finalmente mi sono liberata! 
Sono riuscita a sciogliere le corde,  slegare i legacci, 
rompere le catene… 
Mi sono librata nell’aria, che bello volare nel cielo azzurro 
e terso col sole che scalda dentro… in una rigida 
giornata. 
È una favola, la mia favola.  
 
Prima vedevo volare su di me solo avvoltoi, ma sapevo 
benissimo che gli avvoltoi sono necrofagi e non attaccano 
un essere in vita, amano le carogne e infatti, dopo 
neanche mezz’ora, quando si sono resi conto che era 
rimasto solo il mio corpo si sono accaniti su di esso.  
Mi sono divertita da matti a guardarli, cosa speravano di 
trovare? Carne fresca, soda, da stracciare e gustare con 
quel bel rigagnolo di saporito sangue che esce dal becco, 
gronda sul collo e va a rigare il loro bel piumaggio nero. 
Sbagliato!!! 
Gli avvoltoi delusi vanno via e allora come da sudditanza 
arrivano iene, sciacalli e infine gabbiani che ormai non 
pescano più ma preferiscono le discariche, troppa fatica 
adocchiare un pesce, tuffarsi in mare, molto più semplice 
la pappa scodellata magari all’uranio anche se a volte 
impoverito. 
Ero bella, molto bella forse questo li aveva tutti illusi, mi 
hanno portato pane e acqua ma io ho detto: “No faccio lo 
sciopero della fame! Manca il vino” 
Forse non sapevano che nel mondo un terzo della 
popolazione vive di stenti, e l’acqua è un bene a loro 
negato. Avrebbero potuto donare il tutto a qualche 
associazione che si adopra a sfamare quella gente che 
ogni giorno vorrebbe semplicemente vivere e godersi 
questo meraviglioso cielo e questo sole che gli riscalda il 
corpo ma non l’anima. 
Attenzione arrivano le formichine, poca roba per il loro 
formicaio!!! 
Potrebbe esserci più cibo forse per i roditori, niente da 
fare so già 
Che sarà il verme il nostro più grande imperatore (W. 
Shakespeare, da L’Amleto, atto IV, scena III). 

 
 


